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CONTRO ITRADITORI DELL'AMICIZIA SOV1B1X0-JUGOSLAVA 

Nota sovietica a Belgrado 
in risposta alle calunnie di Tito 

"Il governo jugoslavo si è privcto del diritto di aspellarsi 
un atteggiamento amichevole da parte dell'U. R. S. S.„ 

MOSCA, 2 (Tass) — Il 23 maggio. 
il Ministero degli Esteri di Jugo­
slavia ha consegnato aH'Ambuscinla 
sovietica a Belgrado una nota nella 
quale si pretende che il Governo 
del l 'URSS abbia compiuto nei ri­
guardi della Jugoslavia .. azioni 
ostili e d i scr iminator ie . , trasfor­
mando il trattato sovietico-jugosla­
vo in .« lettera morta ». Il Governo 
jugoslavo cerca di sostenere que­
sto pretese facendo riferimento al­
l'attività degli emigrati iugoslavi 
rivoluzionari nell 'URSS, attivila che 
nella nota v iene qualificata ost:le 
verso la Jugoslavia. 

La nota termina con una prote­
sta e con 'a richiesta che il Gover­
no sovietico vieti l'attività dei ri­
voluzionari intronavi emigrati nel­
l 'URSS e, in particolare, proibisci 
la pubblicazione del giornale defili 
Jugoslavi emigrati a Mosca. 

Volgari calunnie 

In risposta alla nota del Gover­
no jugoslavo, il 31 rmiggio l'Amba­
sciata sovietica n Belgrado ha con­
fermato al Ministero degli A/fari 
Esteri di Jugoslavia la seguente 
nota del Ministero degli Affari 
Esteri del l 'URSS: 

*In relazione alla nota del Mini­
stero degli Affari Esteri della Re­
pubblica popolare federativa di Ju­
goslavia in rinta 2.1 maggio u.s.. il 
Ministero denli Affari Esteri del­
l 'URSS ha l'onore di informarvi 
della seguente risnosta del Gover­
no sovietico. 

TI Governo sovietico respinge co­
m e una volgare calunnia l 'asserzio­
ne del Ministero degli Esteri jugo­
slavo. secondo la quale il Governo 
soviet ico compirebbe .-anioni ostili 
e discriminatorie « nei riguardi del­
la Jugoslavia. 

Tali calunniose affermazioni han­
no lo scopo di ingannare 1 popoli 
di Jugoslavia e di nascondere loro 
In verità, c ioè che la reale causa 
de l peggioramento del le relazioni 
tra i due Paes i è da ricercarsi nel­
la politìf.n ostile «egiiHa dal Gover­
n o jugoslavo nei confronti dell 'U­
n ione Sovietica. Nel la sua nota de l ­
l'I 1 febbraio 194!), il Governo so­
viet ico rsrores.se il debito a p p e z z a ­
mento di questa politica del Go­
verno jugoslavo. 

Un regime di terrore 
Non bisogna confondere l'atteg­

g iamento del Governo soviet ico nei 
confronti dell'attuale Governo jugo­
slavo, con il suo attepsiamento nei 
confronti della Jugoslavia e dei p o ­
poli che la compongono. Il Governo 
jugos lavo si è privato del diritto 
dì aspettarsi u n atteggiamento ami­
chevo le da parte del Governo so­
v ie t i co poiché il Governo jugoslavo 
segue nella sua attività una poli­
tica ostile nei confronti del l 'Unione 
Soviet ica, po iché in Jugoslavia si è-
stabilito un reg ime terrorista anti­
comunista ed antidemocratico. Dol­
che nella sua lotta contro l 'Unione 
Soviet ica esso e scivolato ppr forza 
di logica nel campo dei nemici del­
l 'Unione Sovietica, poiché esso ha 
ti asformato la stampa jugoslava in 
portavoce della sfrenata campagna 
cntisoviet ica condotta das l i agenti 
farcisti dell ' imperialismo. P e r quan­
to riguarda l 'atteggiamento del Go­
verno soviet ico nei riguardi della 
Jugoslavia e dei 5uoi popoli, esso è 
sempre stato e resta Invariabilmen­
te amichevole . 

Le numerose prove dell'aiuto da­
to dal l 'Unione Soviet ica a! popoli 
di Jugoslavia, sia durante la guer­
ra che nel periodo post-bellico, sono 
universa lmente note. Nessuno può 
negare che l'esistenza del la Jugo­
slavia rome Stato indipendente è 
il risultato della sconfitta della Ger­
mania hitleriana, sconfitta nella 
ouale un ruolo decis ivo v e n n e svo l ­
to dal l 'Unione Sovietica Non si può 
nascondere ai popoli di Jugoslavia 
il grande aiuto economico, cultu­
rale. tecnico e d'altro genere, dato 
dal l 'URSS ner la ricostruzione e lo 
svflunroo dell 'economia nazionale 
iugoslava ne l d^noguerra. Par imen­
ti nota è l'assistenza polit ica de l -
VTTRSS alla J u ^ s l a v i a neel i affari 
irternaz;onal : . quando ITTnione So-
vietfrn ha difeso concretamente i 
legitt imi interessi deMa Jugoslavia 
ne l le numerose conferenze interna­
zionali dvirpntt» la discussione del le 
ouest-'ont di interesse del lo Stato 
Jugoslavo. Tutto e ie nrovn in modo 
inconfutabile la polit ica amichevole 
condotta rial Governo soviet ico nei 
riguardi del nopolo jugoslavo. 

TI Governo sovietico ha deciso di 
concedere n<mitnlità al patrioti 1u-
eo«lavì emiT-ati. nrrsrrruitati dal 

. reg ime ar-tHemocratieo jugoslavo 

per le loro convinzioni democrati­
che e .socialiste, ed ha concesso loro 
u&ilo. Il Governo soviet ico dichiara 
che esso concederà sempre, come 
nel pavsato, l'c-p.talità agli emi­
granti rivoluzionari della Jugosla­
via. Ciò nnUin'lmentc, non signifi­
ca. come viene inesattamente so--te­
nuto nella nota jugoslava, che il 
Governo >ovietÌco ed i suoi orga­
n a m i statali diano « p i e n o appog­
gio .. ai rivoluzionari jugoslavi emi­
grati. Non si possono confonderò 
cose così differenti come il diritto 
di asilo per gli emigrati rivoluzio­
nari ed il . p i e n o appogg io» alla 
loro attività, senza cadere nell'as­
surdità giuridica. Inoltre, gli emi­
granti rivoluzionari jueoslavi non 
hanno, essenzialmente parlando, bi­
sogno del l 'apponi lo degli organi­
smi statali dell'UI!SS. poiché il po­
polo sovietico li sostiene concreta­
mente. considerandoli suoi amici e 
fratelli. Ciò significa che il Gover­
no sovietico non impedisce ai cit­
tadini del l 'URSS di sostenere l'at­
tività degli emigranti rivoluzionari 
jugoslavi. II Governo soviet ico con­
sidera necessario dichiarare che es­
so in realtà non impedisce e non 
ha intenzione di impedire ai citta­
dini sovietici di sostenere gli emi­
granti rivoluzionari Jugoslavi In 
quanto questo modo di agire costi­
tuisce un loro inalienabile diritto. 
ron^f-mato c'~lln G'»«f5tuzione d-M 
l'URSS 

Traditori della Jugoslavia 

In considerazione di quanto so­
pra. l'asserzione contenuta nella 
nota iugoslava del 23 maggio cor­
rente secondo cui il Governo sovie­
tico « si intrometterebbe aperta­
mente negli affari interni della Ju­
goslavia ... in quanto concede asilo 
agli emigranti jugoslavi rivoluzio­
nari e non ne impedisce l'attività. 
ouò o«p>-« ritenuta dal Governo so­
vietico soltanto il risultato di una 
'esgerezza nolltica e di una confu­
sione "iuridìea. 

Il Governo jugoslavo « c h i e d e . . 
fsic!) nella sua nota che <« il Go­
verno del l 'URSS vieti. . . l 'ulteriore 
nuhblicazione del g iorna le . . degli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi. 
In altre narole il roverno Iugosla­
vo « chiede » che l 'URSS stabilisca 
nel suo Paese un regime di terro­
re anticomunista ed antidemocrati­
co s imile a quel lo attualmente esi­
stente in Jugoslavia, con misure re-
nressive ed il carcere per i comuni-
*.i. i democratici ed i senza partito. 
per tutti i cittadini in genere che 
favoriscono ''nn-,foizfn Ira la Jugo­
slavia e l 'URSS. 

Non trova il Governo Iugoslavo 
che questa ridicola « richiesta » c o ­
s t i t u i r e un « a p e r t o intervento » ne­
gli affari interni del l 'URSS? Non 
considera il Governo jugoslavo che 
avanzando onesta assurda « richie­
sta ». ni pone in una situazione ri­
dicola? 

La nota Jugoslava qualifica gli 

emigranti jugoslavi rivoluzionari 
nell 'URSS come .. traditori del pro­
prio Pae-e>.. Il Governo sovietico 
ha delle opinioni dirt'crenti. Il Go­
verno sovietico considera che gli 
emigranti rivoluzionari jugoslavi 
sono dei'li autentici socialisti e de-
nir.ciatici. veri figli della Jugosla­
via, tenaci combattenti per l'indi­
pendenza nazionale e edificatori 
dell'amicizia tra la Jugoslavia e la 
Unione Sovietica. Se bisogna indi­
viduare i traditori della Jugoslavia. 
non bisogna cercarli tra gli emi­
granti rivoluzionari ma tra quelle 
nersone che tentano di sabotare 
l'amicizia fra l'Unione Sovietica e 
la Jugoslavia, indebolendo cosi la 
JugosHvia e preparandole pertanto 
;1 destino dei Paesi che sono cadu­
ti nell'ambito dell ' imperialismo ed 
hanno perduto la loro indipen­
denza ». 

iìrmite i illoriii miilaria 
al Coiiiiresso ilei Ferrovieri 

Nessuna scissione - Il compagno Massini Segre-
tfino Generale - 22 su posti 35 ai comunisti 

MILANO, 2 — Con una grande- l'economia nazionale ed a risoK e-
allermazione unitaria si è chiuso a 
tarda ora il 111 C o n s r e ^ u nazio­
nale del Sindacato Ferrovieri Ita­
liani. E' stato eletto segretario ge­
nerale il compagno Celare Mastini. 

Nell ' idi .ma giornata Sandro Sti­
mili i ha tratto le conclusioni dal­
la d.-.c.iSMOne. K^l: ha umiline.alo 
ù a l'altro che. nonostante la scis­
s o n e democristiana, :1 numero de­
gli iscritti supera di gran lunga 
quello dello -stoico anno. 

La mozione conclusiva è stata vo­
tata all'unanimità con la piena 
adesione di tutte le correnti Sin­
dacai., compresa quella del PSLI e 
quella repubblicana. Nella mozione 
a. denuncia l'oflcnsiva delle clas­
si dominanti, che tendono a strap­
pavo ai lavoratori le loro conqui­
ste; s: condannano gli •• elementi 
interessati •• che hanno tentato di 
creare una scissione in seno al mo­
vimento sindacale unitario; si sma­
schera l'attacco condotto contro i 
ferrovieri dal governo e dall 'Am­
ministrazione ferroviaria; si rileva 
che l'attuale crisi economica con­
ferma » l ' incapactà congenita del 

re i problemi vitali del paese; b: 
riafferma la necessità delle seguen­
ti riforme strutturali: Consiglio d. 
Gestione, riforma del rapporto d' 
impiego, riforma del Consiglio di 
Amministrazione. 

Le \otazioni finali hanno segna­
to una grande vittoria del l 'unaà 
«inducale e della (.oriente comuni­
sta, che ha avuto il 61'< : socialisti 21i 
nei- cento, PSLI 4 r é , PRI 2'/t, cri­
stiani unitari 2' i, indipendenti 3*/t. 
Il Consiglio Generale è composto 
da 19 membri comunisti su 35 da 
corrente aveva diritto a 22 post.. 
ma ha rinunciato a 3 di e.>s- a fa­
vore dei cristiani, dei repubblica­
ni e dei socialdemocratici, in omag­
gio all'unità sindacale), 10 socia­
listi, 3 saragattiani, 2 repubblicani, 
l cristiano unitario. 

Nel Comitato centrale si avran­
no 6 comunisti (che a\ evano dirit­
to vi 7 posti) . 3 socialisti. 1 saragat-
tiar", 1 repubblicano. 1 cristiano 
unitario. Segretario generale, come 
si è detto, sarà il compagno Mas­
sini. Gli altri segretari saranno SU-

LA COMPE'lÌZIOKE ALIOMOBIMS1 ICA DI CARACALLA 

Villoresi sulla potente Ferrari 2009 
vittorioso nel Gran Premio Roma 
La riunione funestata da un luttuoso incidente in cui ha trovato la 
morte A. Ludovici - Raffaelli ha vinto la gara riservata alle 750 Sport 

regime sociale attuale a risanare milli (com.) e Elia Bucci (soc) . 

CONTRO LE MANOVRE DEL MINISTRO BEVIN 

Manifestazioni in Libia 
per l'unirà e l'indipendenza 
Commenti sfavorevoli alPONU contro la decisione britan­
nica per la Cirenaica - Ambiguo atteggiamento americano 

CAIRO. 2. — Grandi dimostra­
zioni in favore di una Libia libera 
ed unita si sono svolte oggi a Ben-
gasi e a Tripoli . L e manifestazioni 
fanno seguito all'annuncio da parte 
del la Gran Bretagna circa la for­
mazione di un governo cirenaico 
responsabile soltanto deg'.i affari 
interni del Paese. 

La manovra inglese ò siala vio­
lentemente st igmatizzata da Bashir 
Saadwi Bey, presidente del Comi­
tato Libico di Liberazione, il quale 
ha affermato: « Apprendendo la de­
testabile notizia della proclamazio­
ne inglese dell ' indipendenza dolla 
Cirenaica, pensiamo che l'Inghil­
terra baita la stessa via aperta nel 
1911 dall'Italia con l'annessione di 
Tripoli. Da allora noi abbiamo 
avuto a che fare con una serie di 
cospirazioni imperialist iche miranti 
a dividere la Libia ed a spazzare 
ovunque i 'unità degli arabi. L'In­
ghilterra — ha continuato Saadwi 
B e y — cospira da tempo contro gli 
arabi, ma quest'ultima manovra è 
la peggiore. N o i arabi l ibici insi­
st iamo per una Libia indipendente 
ed unita e di fenderemo questi pr in­
cipi fino all'ultima stilla di s a n g u e » . 

Dal canto suo Azzan Pascià, Se­

gretario generalp della Lega Araba, 
ha dichiarato alla stampa che gli 
Stati arabi insistono sulla conces­
sione dell' indipendenza a tutta la 
Libia ed ha affermato che gli ingle­
si amministrano la ex co'onia ita­
liana dell' Africa settentrionale 
esclusivamente negli interessi della 
loro politica. 

S i apprende intento che l'Emiro 
Idriss El Senussi ha accettato l'in­
vito del governo britannico e si re ­
cherà a Londra per discutere la for­
mazione del governo cirenaico. 

Da N e w York le agenzie riporta­
no le reazioni sfavorevoli degli am­
bienti di Lake Success alla mano­
vra inglese. L'Inghilterra — si os­
serva — pur di riuscire in qualche 
modo a garantirsi *a Cirenaica, ha 
posto l'ONU in una difficile posi­
zione. Una personalità sudamerica­
na che si è occupata att ivamente 
de l problema del le colonie italiane, 
ha dichiarato che in tutti I casi le 
Nazioni Unite , cui spetta la soluzio­
ne di questo problema, escono al­
quanto esautorate dal fatto com­
piuto in Cirenaica. L'Assemblea 
Generale del l 'ONU non potrà occu­
parsi della quest ione fino alla sua 
sessione dì settembre e da qui a 

LA PRODUZIONE SARA* TUTELATA NELL'INTERESSE DELIA CITTADINANZA 

I braccianti dell 'Agro romano 
non mieteranno il grano per i padroni 
Oggi sciopero anche in Toscana - Dichiarazioni di Di Vittorio sul­
la "mediazione,, di Fanfani - Successo della campagna dell'UDÌ 

Il proletariato agricolo della T o ­
scana, scende i n sc iopero oggi per 
24 ore in appoggio «1 m o v i m m t o 
nazionale braccianti'*. Sono previ­
s te in tutta la regione grandi ma­
nifestazioni contadine. 

N e l quadro dell* ampliamento e 
dell' intensificazione del la lotta de ­
ciso dal l 'Esecutivo del la Feder-
braccianti r ientrano l e decisioni 
prese ieri dal Consigl io de l l e Le­
ghe contadine e dalle Commiss io­
ni interne de l l e az iende agricole 
del l 'Agro e della provincia di Ro­
ma. Dopo a v e r rigettato sugli 
agrari la responsabil ità della s i tua­
zione creatasi n e l l e campagne , s i ­
tuazione c h e ha già causato agli 
agrari s tess i danni maggiori del le 
s o m m e necessar ie per ven ire In­
contro al le r ichieste del lavoratori. 
e dopo a v e r denunciato l'azione go­
vernativa, il Consigl io de l l e Leghe 
ha deciso di cont inuare lo sciopero 
anche per que l lo che riguarda ì la ­
vori di miet i tura. L'opinione p u b ­
blica sa bene che i lavoratori sono 

Imponente comizio a Trieste 
del compagno Imperlo Terracini 

Rabbiosi tentativi d. e. di tar tare la manifestazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 2 I l popolo di Trie­

ste oggi ha vissuto la sua grande 
giornata durante il grandioso c o ­
mizio di Terracini In Piazza Unità. 

A i bordi del la piazza, protetti 
dal la compiacente polizia c iv i le , i 
blocchisti ed i neofascisti , munit i di 
fischietti, facevano una gazzarra 
rabbiosa 

D o p o un breve discorso de l se­
gretario del Part i to comunista del 
Territorio Libero, Vittorio Vidali , 
c h e h a portato ai triestini il saluto 
del S indaco d i Praga, ha parlato 
Maria Bernet i c per gli s loveni ed 
infine, accolto da nuove acclama­
zioni, h a preso la parola il sena­
tore Terracini . Egli ha innanzitutto 
deplorato la disgustosa manifesta­
t o n e d i incivi ltà che stavano dan­
do 1 partit i cosiddett i italiani I qua­
l i tono i p i ù responsabil i del le 

sventure e de l le mutilazioni della 
patria. Ha ricordato c h e è stato 
proprio il Partito comunista a sal­
vare, con la guerra di l iberazione, 
la dignità e l'onore del proprio 
Paese 

Al la fine de l suo discorso, il com 
oagno Terracini è stato portato in 
trionfo ed acclamato lungamente . 

Dopo il comiz io v i sono stati p a ­
recchi incidenti provocati da ele­
ment i reazionari sempre protetti 
dalla polizia c iv i l e . Nostri compa­
gni isolat? sono stati aggrediti e 
se lvaggiamente percoss i In molti 
casi la reazione popolare è stata 
energica ed ha messo in fuga gli 
eroi del fischietto fra i quali pa­
recchi hanno r icevuto la lezione 
che si meri tavano. 

Alle ore 20,20 il compagno Ter­
racini ha parlato a radio Trieste. 

A. C. 

stati costretti dalla Confida a que­
sta grave decis ione. Comunque, a l ­
lo scopo di sa lvaguardare per quan­
to poss ibi le la produzione, il Con­
s ig l io del le Leghe e ha dato m a n ­
dato alla Confederterra di s tudia­
re tutti quegl i accorgimenti che 
possono in qualche modo venire 
Incontro al le es igenze produtt ive e 
della popolazione cittadina >. 

Sul le proposte di « mediazione » 
avanzate mercoledì dal ministro 
Fanfani, il compagno Di Vit ­
torio ha dichiarato all'» Ansa »: 
• Si tratta di un primo tentativo 
per giungere alla composizione del ­
la grave vertenza. Però le proposte 
non mi sembrano ancora sufficienti. 
I lavoratori agricoli insistono per ­
chè siano risolte le questioni degli 
assegni famigliari, dell'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori e alle l o ­
ro famiglie, del l icenziamento per 
giusta causa. Io credo che , poiché 
alcune di queste questioni — c o m ­
presa quel la dell 'Imponibile per 
migliorie fondiarie — sono di p e r ­
tinenza più governativa che sinda­
cale. con uno s f o y o di buona v o 
tonta del governo si potrebbe per ­
venire a dare una soluzione soddi­
sfacente al conflitto •. 

Le controproposte "della Confe­
derterra s o n o at tese per oggi . 

All ' iniziativa presa dall 'UDI N a ­
zionale di promuovere u n a gran­
diosa opera di sol idarietà per i 
braccianti e I lavoratori della terra 
in sciopero, organizzando mense 
popolari, raccolte di fondi, ass i ­
stenza ai bimbi, e costituendo o v u n ­
que i « Comitati di sol idarietà », 
hanno inviato la loro entusiast ica 
adesione la Federbraccianti , le 
Commissioni femminil i della Con­
federterra e del la CGIL, le Coope­
rat ive (che daranno no forte c o n ­
tributo al la organizzazione delle 
mense , concedendo merci a credi­
to), l 'Associazione D o n n e del'a 
Campagna, l'Alleanza Giovani le , la 
Associazione Ragazze d i t a l i » , la 
Costituente della Terra. 

tà un o.d.g. di completa adesione al­
ia CG.I .L 

Hanno portato la loro particolare 
adesione alla C.G.I.L. anche 11 rap­
presentante della corrente del P.S.I..I* 
Armenlse di Bari e l'indipendente 
Bocchi di Parma 

E' imminente lo sblocco 
delie tariffe elettriche ! 

Ne sii Ufllcl Commerciali di i o n e 
le raaselorl società elettriche Italia­
ne è In pieno fervore 11 lavoro di 
approntamento e di stadio per le ta­
rlile da applicare In conseguenza del­
lo sblocco del prezzi dell'energia elet­
trica, che è evidentemente ritenuto 
Imminente p«r grazioso dono del go­
verno. Per ale questione è stata an­
che Indetta per 1 giorni s-9 giorno a 
Firenze una riunione del rappresen­
tanti desìi Industriali elettrici. Pro­
motori delia riunione sono I eruppi 
Edison e SADE. 

Uno sblocco delie tariffe elettriche 
avrebbe ripercussioni Immediate «a 
tatti I prezzi. 

tre mesi §li avvenimenti in Cire­
naica potranno aver assunto una 
tale piega da rendere vano ogni in­
tervento dei a ONU. Ancora una 
volta — ha concluso la personalità 
sudamericana — le Nazioni Unite 
sono state tradite da una grande po-
tenz come la Gran Bretagna. 

Per quanto riguarda l'atteggia­
mento di Washington sulla questio­
ne, esso non è, fino a questo mo­
mento troppo chiaro. Non sembra 
comunque che gli Stati Uniti ab­
biano approvato con entusiasmo il 
passo inglese. « Il Dipartimento di 
Stato — hanno dichiarato oggi por­
tavoce qualificati — considera la 
decisione britannica solo come un 
atto di convenienza amministrativa». 

Un commento ufficioso 
di Palazzo Chigi 

In merito alla dichiarazione Ingle­
se sulla Cirenaica e quella del go­
verno Italiano aull'aspira/ione all'au­
togoverno della Trlpolitanla. Palazzo 
Cnlsl ha diramato ieri una nota uf 
Pelosa In cui afferma che < le due di 
chIarazio.nl sono parallele ma non 
concordate; sono, cioè, due dichiara­
zioni indipendentemente e spontanea 
mente fatte dai due governi, sebbene 
contemporanee e che 1 due governi i l 
sono precedentemente comunicate a 
titolo amichevole». 

Secondo fonti meno sospette, si trat­
terebbe Invece non già di una pura 
e semplice e contemporaneità » nelle 
due azioni governative, ma di un vero 
e proprio accordo Ciò lascia inten­
dere 11 giornale Inglese e Times» 11 
quale scrive che l'appoggio inglese ad 
un accordo del genere (l'autogoverno 
alla Trlpolitanla) dovrebbe essere 
consono all'accordo Bcvin-Sforza ». 

I giornali ufficiosi hanno pubbli­
cato ieri sera una notizia « A. P. » 
da Parigi circa un colloquio Qua-
roni-Bevln e l'inizio in quella sede 
di negoziati. Nei circoli competenti 
si precisa che il colloquio era av­
venuto tre giorni fa. prima cioè, del­
la decisione del governo britannico 
circa la Cirenaica. 

Il Conte Karoly 
si è dimesso 

BUDAPEST, 3. — Il Conte Mi­
chele Karoly ti è dimesso da Mi­
nistro d'Ungheria In Francia per la 
sua età avanzata. Ha. infatti, s e t ­
tantacinque anni. In una lettera al 
Presidente della Repubblica Arpad 
Szakasit is egli ha confermato la sua 
fedeltà al governo ungherese d i ­
chiarando, tra l'altro: « Approvo la 
politica de l Governo ungherese 
sotto ogni aspetto. L e mie dimis­
sioni non muteranno la mia fedel­
tà ad eesa ». 

Il Karoly fu presidente della re ­
pubblica magiara del 1919 ed ha 
trascorso i l periodo tra le due guer­
re in esi l io. 

La grande nuini/CiicuiOiie motori-
si cu, scollasi nel pomeriggio di ieri, 
itile Tenne di C'uxicttiii.', e stutrt ju-
cesiata da un luttuoso ine.dente ni 
citi liei pei d'Ho l(i t'ttit il nolo ctnn-
JIÌ'IIIC del ro'iirte. Allir io Litduc.'C' 
Un telo di dolore viene così a co­
prire mtellu che e alalo il grand* 
Minx'.'iù fccinco e kjictifico.'are dei-
In C-OJII pel i: ione. 

Alberto Ludocci era un uiova/.'' 
di appcii i tii/iiCiiiiu:, y(i:o. pieno di 
nta. Prima della fnirtiiiZU, menti-! 
«• arroiiiodurii nellii ros>a f'iut GKMI-
nini 750, che doveva portarlo alla 
morte, torridei-a d.Ycudo «{/'ì rimiri 
mrcoiti inforno <iN« ma l'cJtur.i; 

Oj/f: v.verC* . Purtroppo la morte 
era in arrivato dietro la seconda cur­
va del difficile circuno di Caraenl-
a. I bolidi yen.vano MI a forte an­

datura. in nrcd'i. a quella calda (eb­
bre della corsa che entusiasmo e 
^lordure. Ad un tratto In rossa 750 
di LiufoiRi è sembrata improt'wwn-
mentc impn:::!([.• Ita sbandato pnu-
.•oaiH7ìri>ti> e poi si è infranta con­
tro un albero. 

Sono accori- i commissari di cam­
po, i vigili del fuoco, gli mfermi/rt' 
''cilfi Cro-" Rossa Per mi attimo. | 
il sibilo lacerante della sirena del- ' 
"autoriiubi'.lp.nza In ccpf rto il rom 
ho del motori. U pot'i'ro Alberto. 
adagiato tu una bianca lettiga ve-\ 
nino, trnsoorlato all'Ospedale di Siili 
Giovanni. In serata, quando la /o'-1 
In tornarti a casi commentando Ij 
erodici di ViVoresi e di Bonetto, i 
.Alberto f.nrlor.xi chiurlerà serena­
mente gli occhi in una corsia del-
''Ospedale. 

Ecco ora la cronaca della manift-1 
slar:oi?r. Il pubblico è iveomincìo-1 
to ad aflh'ire a Co rifalla sin da\ 
:ne:~0'i''orna. prendendo nosto df- j 
sciplinatamcvte neVe tribune, «ei ; 
^rati. dietro le friniscine di legno. 
"he cIcJimifarf.no .'! c'rci'ifo. Al le l'1, 
si calcolava già una folla di civ-' 
aunitfnmilrt persine. Tre le a ti tori! ó* 
presenti, il shìdaco. il rmes*ore r',i \ 
l'orna, fi prof. Sotnìu e Vambasc'n- , 
tore argentino a Roma il ave1 e l.e. 
•tflerìn una artistica conno al vin­
citore. 

Alle ore 14.10 le vetturette 750 
•S?port entrano n pista d-sr-.onerìdov 
a scacchiera. In lesta Vi sono le 
Fiat Giannini di Leonardi, di R.if• 
faelli eydi Zanninl. e l'Urania di 
Taraseli!. Al le ore 14.15 preriVp l'av 
vocato Sotaiu. presidente deWAuio 
Club di Roma, ab^asm la bandieri­
na a scacchi dando fi via. 

Le macchine partono velocissime. 
infilando il rettilineo d'apertura u 
grande andatura. Taraschi si por­
ta immediatamente in testa con le. 
sua rossa Urania. Il pubblico segue 
attentamente le primissime emo: ; o 
ni del primo giro. 

Raffaelli, intanto si fa largo tr(t 
f coticorrenff e tallona da vicino H 
fuggitivo Taraschi. Più indietro 
appare Leonardi, il quale ieri non 
è stato all'altezza della sua fama. 

Il dttrllo pei- il primo posto è av­
vincente. Ad liti tratto, all'utcili: 
della doppia e t imi diiitinri ai di­
staili, la l"'ai Giannini di Raffael­
li supera l'avversario e iriiriu Iti 
marcia ritloriosti c'ir la porterà per 
prima al traguardo. 

La teiìtitn dt gara rii Raffaeli! è 
mcrunijrliow. A'PI passaggi lo f e ­
diamo calmo, pilotare con estremo 
»iciti erra e perizia. Il suo ((uffic­
io aumenta man mano. Al 7. giro 
transita coli 7 secondi di vantag-

meiLa di oltre 90 chilometri orari. 
Più indietro: Corteu*. Campa, Fu-

lij'iO. Itiglieli: e luti: gli altri. i\/a 
i: t\ip.»cr s:;\ dulie prime (mutile 
che In lotta per in f i l tona è ristret­
ta (i Questi tre nomi: V.lluri'»!. Ta­
rn}) i e liov.eiio Al decimo uiro le 
posizioni d. testa sono immutate. 
La gara s: sro.jie nd tuia mcdni 
super.oi e a! preri i 'o . 

Al l'J. giro la mse su'. iute del­
la ciirnì: Vilijres:, dopo t'.. i "•'&-
r »5!iiio duello con 'Jiirti'I-. r,, se e a 

In tnu's'.o monti aio ti 'no; iti 10. giro con 16; all'Il. con 
•J0. Al 13. g.ro Taraschi si ritira s"'' ,r'"'''(V , 
Pur noie al motoie. Ormai la gaia "•'« '•''t' imbruni -em-r t«-«„.., i tre 
e devsa e lordine di arr.ro ai-i'tc- !"""-"'V''1" ' '" 'V'" •*; *:','.'."-" ?'. ! ' ' 
,.e ne! si-gvcnte modo; 1) RaBucU.A™»10 Vif'«>fr» » . » n , «. Ì.-....M io 
:•) Lro.iard., 3) Pinna. -nsco.-e. Bo-uHo pei de » i , iu« . 

Alle ore 17 dopo circa mezz'orti' Al IJ. g.ro f tempro .H te* a Vtl-
di nitesu, m i n i n o in pala i grò» I lore* .*.-.,:i.:o da Tarn}), e Lìunet-
si calibri. 1 piloti provano i motor, i lo. Il V M i(:»:iie>-i) si ai'lnnj/j man 
sp.ngcndoU al ministrilo. Sono f/e-Jmti".' eoi,ir mi e.'as'ieo sottile : n'a­
miti, tambiirrooiainentt, rombi iJiejf') (iti; due eep.. Si cola ad o'tie 
Ulcerano l'arni ridestando gli e c i t . | ' 0 0 ch.ioi.u-tri. Ogni rveoid <jel-
delle Terme di CaracaVu 1 ineti ti-| ' i "(in: e •olla. Ho.-

I''i't SI S ' i C ' I ' I K ) ' f i l o s ('.' 
' i o , 
I. T O 

•i s'o nu­
li.U velo-

M 

Alcuni m'ii .!; ilirpj il t.itsìcii in. incute: il ui .t clinico di Lut imi . i e 
un au^-nte ili 1'. S. osservano i resti della I iat 150 

quasi ad alle macchine 
da! cento dei motori la mezsu a 
punto della macchina. Saluti e con­
sigli si intrecciano nell'aria. 

Alle ore 17,08 la bandiera a scac­
chi del via fende nuovamente Vana. 
Le macchine volano sull'asiuUo in 
un carosello fantasmagorico di co­
lori. C'è il bianco delle Fiat, il 
giallo e il blu delle Sinica, il ros­
so chiaro delle Maserati, quello ac­
ceso delle Ferrari e delle Cisitalin. 

5itl rettilineo di partenza Taruf-
fi prende immediatamente il coman­
do della gara, tallonato da Vallo­
ne, sempre tu Ferrari 2000. Al 
quinto giro le posizioni sono le se­
guenti: Tarufji, Villoresi, Bonetto. 
tutti su Ferrari. E' un meraviglio­
so terzetto di campioni che fila alla 

ascoltare j ce in 1 primo e 59 secondi. La fol­
li: entiumsta aj.'pltiude. 

Villoresi spinge a tutta birra, 
verso la vittoria. La corsa è ormai 
un sussegirrsi di passuggi de av­
vengono sempre nello s'osto <>•:•'-
ne e con la si essa renolantu. Ami 
c'è più storia: ViUorei; piocei lc con 
la regolarità di un centimetro, so­
lo rerso il tramiti• do D- notevole 
nell'ultima parte della coisti non 
c'è che da segnalare i rari ritiri di 
Campos. di Funjio. di Bonetto e di 
molti altri concorrenti. (Quattro so­
le macchine hanno panato a ter­
mine il duro percorso). 

Alle ore 19,-17 ViKore.»-,- taalia il 
traguardo tra gli applausi delti fol-

UNA VITTORIA DEI CALCIO 11 AMANO 

Gli "studenti., azzurri 
Mi 

la. A soli 6 secondi err'v i i' bo';-
de rosso di Taruffi. Poi ad un gi­
ro Cortese. Ecco l'ord.ae ili arr.'-o: 
l) V l'oresi su t'errari 20<'0 ." <-ri> 
2 34'39'' alla media di km I!'!.fi'-I. 
1. Tamfji su Ferrari 2000 in c e 
2.34'45"; 3) Cortese su Ferrar. 2-\>0 
.n ore 2,35'20" ad un giro. 

l'ai 

battono gli inglesi per 3 a 1 
Italia studenti: Venz. Gro6so. Fu­

riassi: Mari. N.iy. Castelli: Mucclnel-
11. Bonlpertl. Galnssj. Bernlcchi. Re-
nosto. 

Inghilterra dilettanti: Row-er. Nen­
ie. Smith: Topp, Pulier. Fright; Hop-
per, Noble, Teasdale, Rawllnje. Robb. 

Reti: al 16* Castelli (It.) nel pri­
mo tempo; nella ripresa al 7* Mari 
f l t . ) su rigore; al 13' Robb (Ingh.) 
e al 21* Mucclnelll. 

ilrbifro: Dattilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 3. — L'Incontro degli 

studenti italiani con I dilettanti in­
glesi s'è concluso con u n * nostra. 
netta vittoria. 

Il merito ai questa nostra buona 
prestazione va senz'altro dato a Nay, 
che come terzo terzino è sembrato 
imbaUible; a Funatsl . ott imo colpi­
tore e buon marcatore della sua ala; 
a Bonlpertl. di cla-se nettamente su­
periore a quella degli altri ventuno 
«locatori In campo: a Mucclnelll e 
a Galassl. che hanno saputo sempre 
rendersi pericolosi 

I dilettanti britannici hanno dlnu»-
strato invece u n buon gioco d'assie­
me fé ciò si comprende, perchè la 
loro squadra non è una formazione 
©bastonale come la nostra) ma sul 
pieno individuale eono parsi asaal 
inferiori a?U Italiani. Alcuni di essi 

Il Congresso d. e. a Venezia 

Unanime adesione alla C.G.I.L. 
del Congresso degli alimentaristi 

SI è Iniziato Ieri II II Congresso det­
ta Federazione Lavoratori Industrie 
Alimentari. Il Segretario nazionale l a ­
bili ha Illustrato la relazione della 
Segreteria. 

Il Concresso ha votato all'unanimi-

(Continuazione dalla I.a patina) 
del monopolio politico dt una cric­
ca all'interno del partito. (~Su que­
sta via — essi dicono — si può 
giungere alla proposta di abolire fi 
congresso straordinario Quale mas­
simo oronno del partito: si può giun­
gere a proporre di limitarne la de­
mocraticità della composizione e 
dei poteri: si può giungere insom­
ma a intendere la non democrati­
cità sostanziale del partito quale 
c o n d i t o n e per la stabilità demo­
cratica nazionale - ) . 

In queste poche frasi sta tutto 

la a consumare questo sacrificio. 
Gesuitismo e ntroltónte ipocri­

sia si nascondono appena aotto que­
sto GIOCO di parole, degne in tutto 
di Dossetti e dei suoi professori 

La - non democraticità sostanzia­
le del part i to» quale condizione 
per la - stabilità dcmocrctfca na­
zionale - significa in parole pove­
re che anche la sinistra D. C. i 
disposta ad evirarsi (se l'operazione 
è ancora possibile) per Tod'o ontt-
comunista. 

Segnaliamo infine la sorpresa 
della giorr. *o. Gronchi ha presen­
tato a l l 'ul t in . j momento la tua ti­fi senso del congresso democris'-ia- , . , . , 

no. Si ammette che la colitica del-ista che si aggiunge eoa alle altre 
la cricca dei De Gasperi, dei Pic­
cioni e degli Sceiba ha posto il con­
gresso come organo di rappresen­
tanza democratica del partito di 
fronte alla prospettiva della tua 
liquidazione; ma — ai aggiunge — 
se il mantenimento della . s t a b i l i ­
ta democratica n a z i o n a l e , es ige il 
sacrificio della * democraticità so­
stanziale del partito - , ebbene, la 
grande tribù è qui a Venezia pran-

quattro (quella ufficiale della dire­
zione, quella di Dossetti , la lista 
- La Via m capeggiata dagli on.lt 
Malvestiti, Giordani e Meda e una 
lista - Meridionalista . / acoreco l e 
alla direzione ma di entità trascu­
rabile). 

Vivaci discussioni ha suscitato il 
commento delTOs«eTvatore Romano 
aWarticolo che don Sturzo ha scrit­

to in occasione del Congresso 
parola di domani ». ha scritto don 
Sturzo, « spetterà principalmente 
alle classi medie, e potrà essere con 
la Democrazia Cristiana ma anche 
contro la Democrazia Cristiana ». 
» Quest'accenno alle classi medie ». 
è l'acido commento del l 'Osserva­
tore. < ha destato qualche suscetti­
bilità » in chi pensa che • la D. C. 
dovrebbe orientarsi piuttosto verso 
le classi operaie, e in quegli am­
bienti del centro nei quali si man­
tiene la norma dell'interclassism' 
e della solidarietà, anzi del eolkin 
rismo tra le classi sociali ». 

Questo commento v iene messo in 
re/azione con il contenuto « ope­
raist ico» della lettem di Pio XII 
alla Jennesse Ouvrière Chrefcenne 
in occasione del 25. annuale della 
associazione (il Papa usa perfino il 
termine « c/asse operata »/); e fi 
osserva che tutto ciò è evidente­
mente frutto della preoccupazione 
destata dallo sfaldamento che va 
subendo lt> D. C., sfaldamento di­
mostrato dai risultati elettorali. 

n i n n o tut ta \ la messo in mostra un 
bello stile di «loco, come ad esem­
pio le due ali Hopper e Robb. 11 me­
diano destro Topp e irr*e>ero meilla-
no Fuller. che anche come rendimen­
to sono stati 1 migliori. 

I nostri partono subito all'attacco. 
Da rilevare una iu«a di Renosto al 
4* e una bella azione Bonipertl-Muc-
clnelll-Oa.ftf.5l al 9*. conclusa con un 
Oc! tiro del centravanti deviato In 
corner. 

Dopo un'altra bella azione di M u c 
jineiii ed un altro e a solo » di Re 
no'to. gli studenti « azzurri » per­
vengono *.! 16' al meritato successo 
II goal è un'azione personale del co­
riaceo Castelli, cne da metà campo 
atanzq. rcarta tre avversari e sferra 
un violento tiro e allo Castlellano • 
dal limite dell'area. Niente da fare 
per Rows: è goal. 

Prima Cella fine de! tempo si han 
no ancora molte azioni di OaU^gi. 
Ujnlpertt e Mucclnelll. che pero re 
stano infruttuose 

Nella ripresa eli italiani partono 
ancor più decisamente all'attacco, e 
dopo sette minuti raddoppiano 11 
v a n t a r l o Su un passaggio di Boni-
per*i. R e n a t o Bpl377«» il portiere e 
tira in porca La palla e parata con 
le mani CHI terzino Ful'.er. e Dattilo 
non può proprio fare a meno questa 
volta di concedere ti rigore! Lo tira 
l'esperto Mari, che eegna. 2 a 0 

Questa rete sembra scuotere t;ll 
ingie1!. che si svegliano e attaccano, 
riuscendo a regnare al 13' con Ropp. 
dopo una bella azione a due con 
Hopper. 

Al 21' gli italiani ristabiliscono le 
distanze E' Bonlpertl che ancora una 
vo'.ta Imbastisce a metA campo l'azio­
ne. Fitta rete di passaggi fra I no­
stri "nell'area avversaria e tiro finale 

. di Mucclnelll che 11 portiere Ingle-
« 1 JÌ ~ 

n u l i c£e. 3 a i 
Sul tre a uno la partita 6l chiude: 

e come abbiamo già detto ti risultato 
• vrehbe potuto esser ancor più era-
'•e per gli inglesi. 

.MARTIN 

PER - L'mtiriCiZKWE SOCIALISTI-

Rappresentanti del tornisco 
giungeranno a Roma 

Rappresentanti dei pa.-iui soclal-
-...opratici di c'-nque paesi d*Kuro-

)^ giungeranno nel prossimi giorni 
>i Roma per cercare di metter d ac­
cordo 1 quattro gatti delle varie cor­
renti della socialdemocrazia Italiana 
fPSL.1. . Romita. Sllone. ecc.) che 
non riescono a tntenc'erst sulP« uni­
ficazione». e quindi SUIIP uscii» o 
-neno del P S L I . dai Go-.erno Una 
relazione sul problemi dell'unifica­
zione è stata inviata dall'on. Mondol-
fo al Comlsco. 

Il Comisco dunque si muove e vie­
ne a decidere «e ci sari o no la crisi 
del Governo italiano. Altro che « gli 
ordini del Co-nlnform » 

Il trionfo di Coppi 
(Continuazione dc!la l.a paR-'in» 

le ali si potrebbe dire ~Coop: e -<i 
angelo: vola! ». 

A metà del Pordoi Fausto hu g a 
guadagnato 2J2Q'' a Pasotlt, 2".in ' a 
Leoni, 4'30 a Bartali. Ora va se-"-
pre pia forte, e in mezzo ed t" i 
tempesta d'acqua, sul secondo ti -
guardo della Montagna pass.t a>n 
4'30' di vantaggio su Leoni, 4':'>" 
su Pusotti, 5'5'' su Bartali, 5*15" v i 
.4strua. 

Altra salita: ce da superare vi-
che ti Passo di Cumpolongv, e C'op­
pi lo ingoia come un sorbetto. Li-
tanto si fa sotto Banali; il - - < .-
chio .. si mangia Leoni e Pasott: e 
in discesa guadagna un pò di sii liti'. 
su Copili che ha rallentato il porr.* 
per fare colazione. 

Ed ecco il terzo traguardo. Pt s-
so Gardena, FnusJo «des io retic luy-
giù nel fondo, alle sue spalle un 
puntino giallo: è Banali che ha 
lasciato la compagnia di Leoni. 
Astrua, ma ha perduto ancora ter­
reno da lui. 

L'eco l'ordine di passaggio a Pas~ 
so Gardena: 1) Coppi: 2) Banali a 
S'37", 3) Leoni con Astrua e Jo-
mux a 8,58". Leoni si sic battendo 
alla disperata: la sua -maglia ro­
sa - gli resta attaccata al le spalle 
per pochi secondi. 

Seguiamo ancora Coppi dentro la 
grandine e la piaggia che allaga 
la discesa di Ortirei. Coppi è una 
freccia, un fuln.ine, ma una gom­
ma lo trad.sce, e meno male che 
le aufomobi'i sono pronte a fare 
stridere i freni 

Stadio di Bolzano: è il trionfo di 
Coppi. Passano i minuti, uno. due, 
tre, quattro, cinque, sei e 58"; en-
frano in pista Bartali, Leoni e 
Ar.trua Leoni r ince e resta ancora 
maglia rosa. 

Calcolati gli abbuoni di Coppi e 
degl i a l i t i Leoni per 28" è ancora 
il mimerò tiro della classifica. 
Quando lo dico a Coppi, con un 
sorriso mi risponde: - Meglio cosi: 
meno responsahili'à. E poi ci sono 
ancora le Alpi.. ». 

/H/a chiusura del tempo mas­
simo Malabrftcca, Bnysse. Mona-
ri, Schenk. Casòla. Cargioli e Van 
Der Helst non avevano raggiunto 
il traguardo. Pertanto il numero 
dei rimasti »n gara è di settanta. 

Una novità si deve registrare 
nella classifica dei « seconda se­
ne ». La maglia bianca passa ad 
Attma. seguito da Fazio a 1*51" e 
ia Binginni 

r iKTKO INORAO 
Direttore reenonsablle 
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